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LA QUESTIONE DI TRIESTE 

Le vie di uscita 
(lel"Tiiiies 

ULTIME NOTIZIE DELLA 
""•••ìif. ••'•. 

» 

TRIESTE, 13. — Di una nuo­
va proposta per la soluzione del 
problema di Trieste si è faito 
portavoce In onesti giorni il Ti ­
mes che ha dedicato alla que­
stione un suo editoriale. Si trat­
ta di questo: si dovrebbe trovare 
una sistemazione immediata al 
problema'd i Trieste attraverso 
un arbitrato da chiedersi alle 
Nazioni Unite o ad altra fonte 
accetta sta a Bplgràdo che a Ro­
ma. La sistemazione dovrebbe 
essere quella indicata dal conte 
Sforza nel discorso tenuto a Mi­
lano in occasione delle cosldcttc 
elezioni organizzate dal titini con 
noti metodi fascisti nella zona B 
del Territorio Libero. . 

Sforza aveva allora proposta 
praticamente una spartizione 
« etnica » del T.L.T. sostenendo 
la necessità di « rettifiche di 
frontiera)» polche un accordo 
con Tito valeva più di « poche 
vallate ». Nell'autunno scorso, il 
vice ministro degli Esteri ingle­
se, Davles, era tornato da una1 

visita a Tito con un più preci­
pito plano'di spartizione «etni-' 
<a » del T.L.T. sostenendo un 
plano di spartizione « e t n i c a » 
posto nei seguenti termini: mia 
sottile fascia costiera dell'attua­
le zona B sarebbe andata appa­
rentemente - all'Italia ma prati­
camente agli angloamericani che 
vi avrebbero mantenuto Ir loro 
truppe, la stessa soluzione era 
prevista per la citta di Trieste. 
A Tito sarebbe rimasta la re­
stante parte della zona B piti 
tutta la parte slovena della zo­
na A fino ai dintorni di Trieste. 

Non è a caso che ora il Time» 
parlando dì un « arbitruto » pon-
ga la questione praticamente ne­
gli stessi termini. Bisogna ricor­
dare che Davies è attualmente 
a Belgrado e che pochi giorni 
fa l'ambasciatore americano Al­
ien ha fatto visita a Tito nel suo • 
ritiro di Brioni. E' di pochi gtor- • 
nf una notizia del Forcign Of­
fice nella quale si confermava 
praticamente la cessione della 
zona B, e trascurando del tutto ' 
la nota tripartita, si accennava 
ad una soluzione particolare per 
Trieste, che potrebbe essere be­
nissimo quella di cui parla il T i -
mes e che comunque conferma 
in pieno l'esattezza delle dichia­
ra doni fatte dieci giorni fa da 
Vittotio Vidali, segretario del ' 
Partito comunista del T.L.T. sui 
piani anglo-titini in merito al 
problema di Trieste. E' evidente 
infatti che la soluzione imme­
diata ora prospettata da parte 
inglese in accordo con Belgrado 
si inquadra nella politica di con- > 
creta preparazione alla guerra [ 
nei • Balcani dove il comando 
operativo, fino alla Carinzia, a 
Trieste e a Tarvisio, è assegnato 
a Tito. Vidali aveva denunciato 
l'aggravamento del pericolo di 

.guerra in questo settore e la '• 
minaccia su Trieste. A parte la 
smentita di Palazzo Chigi fatta 
con incredibile leggerezza, Lon­
dra ' e Belgrado hanno pratica­
mente confermato le dichiara­
zioni del segretario del P.C. di 
Trieste che rivelava piani se­
greti tra Londra e Belgrado per 
consegnare oltre alla zona B • 
anche la stessa città di Trieste 
a Tito in caso di « emergenza ». 

Anche dalla soluzione ora pro­
spettata dal T imes per il pro­

blema di Trieste, appare chiaro 
che in caso di tensione internu-
zionale' sarebbe facilissimo per 
Tito • impadronirsi di Trieste, 
auendo le tue truppe nei dintor­
ni , in base • alla « spartizione • 
etnica » indicata dal giornale uf­
ficioso del Foreign Office. Tanto 
più appare falsa perciò la posi­
none della stampa democristia­
na a Trieste: la quale mentre 
accusa Londra di suggerire so­
luzioni ostili all'Italia, ripone le 
sue speranze, o meglio cerca di 
ingannare i triestini - (che tra 
due mesi si recheranno alle ur- ' 
ne) nell'andata a Wàshington di 
De Casperi che invocherebbe 
una giusta soluzione » per •. il 
problema del T.L.T., definiamo 
falsa quetta posizione perchè la 
soluzione del problema di Trie­
ste oggi meno che mai non è da 
ricercarsi - nella revisione del 
trattato e nella politica atlanti­
ca di preparazione alla guerra di 
aggressione, ma nella applica­
zione del trattato di pace e ne l ­
la collaborazione internazionale 

• vale a dire nella creazione nel 
T.L.T. di un libero regime in 
mano ai triestini, senza più la 
presema di truppe straniere. 

M.W. 

La C.G.I.L per le zone 
colpite dall'Inondazione 

H compagno DI Vittorio a nome 
BegTctcrU «ella CGIL ha Invieto 11 
eeguente fonogramma alJ'on. Scel­
ga, Ministro dell'Interno. e all'on. 
AldUio. Ministro del LL- PP : « In­
terprete tante popolazioni Provincie 
Como, Sonarlo. Foggia. Bari, colpite 
nubifragio, alluvione, inondazioni, 
grandinate. Segreteria CGIL reputa 
assolutamente insufficienti f o n d i 
stanziati dal governo e chiede urgen­
ti adeguati provvedimenti per soc­
correre contadini, operai, braccianti. 
artigiani ed altre categorie rimaste 
prive lavoro in seguito a distruzione 
raccolti • fi danneggiamento di altre 
normali fonti di attività e partico­
larmente famiglia rimaste priva di 
abitazione 
•- Auspicando cortese cenno assicu­
razione dlstlnUrnecte salutiamo». -

Accordo raggiunto 
frirteMfcfceaMataW! 

TEHERAN, 13. — Il Lord 
Cancel l iere e capo del la D e l e ­
gazione britannica - alla Conte -
r e m a di Teheran per i petroli, 
air Richard Stoica*, h a presen­
tato nel corso della riunione 
odierna del la conferenza l e a t ­
tese proposte per una soluzione 
della vertenza anglo-iraniana. 
- Al termine della riunione i 
delegati iraniani hanno dichia­
rato di ritenere possibile la c o n ­
clusione d i u n accordo. 

DOPO LE DECISIONI DEL CIR PER L'ATTUAZIONE DELL'ECONOMIA BELLICA 

Razionamenti e nuovi controlli 
preanDonciati dal ministro Campili) 
Ini portante articolo del compagno Nonni sulla necessità d'una 
distensione internazionale e interna - Einaudi in Val d'Aosta 

' I passi che sta compiendo 11 mio- ci pervengono «otto forma di aiutilespliclto » richiamo a tale orienta­
vo governo, -fin ' dall'inizio della 
BUB attività, per etublllre le linee 
di un'economia di tipo belllco-cor-
porntlvo sono stati ulteriormente 
sottolineati dui ministro dell'Indù-
stria. Campllll. Com'è noto. II CIR 
ha affidato al Campllll 11 compito 
di porre in atto I criteri di prio­
rità ' fissati In ottemperanza alle 
« necessità »* dcllu politica atlanti­
ca. In. alcune dichiarazioni ul 
Corriere della Sera, • 11 ministro, 
dopo aver negato che le decisioni 
del CIR siano Ispirate a crlleri 
« dirigistici » o autarchici, ha ag­
giunto alcune precisazioni di estre­
ma gravita, che rivelano come il 
governo sia già sulla strada del 
razionamenti 

«Si agirò », ha detto Campili!. 
« per far si cho le materie prime 
di origine nazionale e quelle che 

dall'America (ina quitti? n.d.r.ì sia-1 mento, o al movimenti cho si stan 
no Indirizzalo allo tonti di produ- no vcrllUntulo negli «tessi gruppi 
zlonc che meglio possono rispon­
dere ai fini da perseguire. L'azio­
ne, in alcuni cani, potrà essere 
svolta anche In forma negativa e, 
In qualche caso, potranno essere 
anche stabiliti, eventualmente, di­
vieti di nlciiui consumi non essen­
ziali ». Ciò deriva, ha detto anco­
ra Il ministro. • dall'obbedienza n 
quelle cho sono le necessita In rap­
porto alla situazione internazio­
nale e u quegli Impegni che. net 
riguardi degli organismi economi­
ci Internazionali a cui II nostro 
Paese aderisce, «ono «tati presi ». 
• Cosi il settimo gabinetto De esa­

speri prosegue, chi uno P ostinato. 
4ull>* via tracciata dal «osto, sen­
za tener conto dell'orientamento 
dell'opinione pubblica munlfcsta-
•osi chiaramente nelle elezioni. Un 

UNA ATTIVISTA l). C. DENUNCIATA 

Rubava pacchi e dollari 
alla posta di Mangone 

Alcuna lottare dirnìto dal Comune alla 
l'roloUuri) rinvimutB in vasa dalla ladra 

COSENZA. 13. — Uno scanda­
lo ' che coinvolge la titolare del­
l'Ufficio Postale • di Mangone si­
gnora Maria Dari, attivista del 
partito D. C ; è venuto fuori ' dn 
una inchiesta condotta dall'ispet­
tore della direzione delle Poste di 
Cosenza. Dall'inchiesta è risultato 
che la Dari si ù appropriata di nu­
merosi pacchi postali e- dt centi­
naia di dollari sottratti dalle let­
tere degli emigranti. GiA da molli 
mesi si nutrivano forti sospetti 
circa il mancato recapito ai cit­
tadini di Mangone di rimesse dal­
l'America. Alcune persone si ri­
vollero alla direzione delle Poste 
di Cosenza e questa mandò un fun­
zionario il quale però condusse, 
affrettatamente ed in maniera su­
perficiale, le indagini. Anche se 
furono riscontrate delle irregola­

rità nessuna punizione fu inflitta 
alla Dari. 

Quest'ultima nonostante l'Inchie­
sta, non fmi.se di sottrarre dollari 
e pacchi per cuj numcrow! fami­
glie di emigranti si rivollero al 
Ministero competente perchè fos­
se fatta piena luce su quanto es­
se denunziavano. Fu cosi che ven­
ne mandato a Mangone un altro 
funzionario e questa volta le co­
se sono state fatte por bene. Una 
perquisizione operata dai cara­
binieri nell'abitazione dell'ufficia­
lessa pestale ha fruttato la sco­
perta di continaia di dollari in un 
cassetto 

• Nella perquisizione, oltre ai dol­
lari e ai pacchi, sono state trova­
te numerose lettere non inoltra­
te, fra le quali alcune del Comu­
ne dirette alla Prefettura. 

di maggioranza ò contenuto In un 
Importante articolo del compagno 
Pietro Ncnnl. apparso domenica 
sull'/lwintl/, col titolo • Il proble­
ma di fondo ».. . . . , • . . . • 

Nonni rileva |] fatto scandaloso 
che I circoli governativi del no­
stro Paese, pur cosi interessato ad 
una distensione mondiale, • si sia­
no subito associati al cimi del più 
forsennati militaristi americani » 
nel respingere la proposta di un 
Incontro e d| un patto a cinque 
avanzata da Kchvornlk. Kppure, 
«crlve II segretnrio de) ' PSI. lo 
stesso andamento dell'ultimo dibat­
tito parlamentare ha rilevato che 
«una alternativa ni • disegna » a 
questa po'itlea: e < cho ci sia qual­
cosa di diverso da fare, che ci 
siano altre prospettive di quelle 
offerte finora dal centro democri­
stiano. è risultato abbastanza chia­
ramente dal dibattito ». 

« Ed ' ecco la nostra funzione e 
Il nostro compito In questo mo­
mento delicato e di Importanza vi­
tale — conclude' il segretario del 
PSI —: enntinuaro a promuove­
re, stimolare, secondare codesta 
revisione di valori, prima ancora 
che delle posizioni di partito o di 
gruppo... Si tratta proprio e sol­
tanto del problema della dlsten-
filone. o se si vuole della convi­
venza. J'imnoisibffc distensioni» co­
me ha . scritto - il -Corriere della 
Sera, la distensione possibile ne­
cessaria Indispensabile, come di­
ciamo noi e c,ome comporta la si­
tuazione obbiettiva del paese». • 

Intanto la : Capitale si va vuo­
tando degli uomini politici, che 
partono per le ferie estive. L'altra 
sera ha lasciato Roma anche I! 
Presidente Einaudi, che à pnrtlto 
alla volta della Val d'Aosta, e 
precisamente di Ponte San Marti­
no. dove rlmnrrft fino al primi di 
settembre. 

De Oasperl 6 arrivato n Sella di 
Valsugann. • Scelba ò a Cortina 
d'Amnc*zo. Camnllli in Alto Adi-
«e. Snataro a - Pescara. Segni In 
Sardegna. Quanto a Pncclardi. ne 
ha fatta un'altra delle sue: - per 
recarsi ,*• Porto d'Ischia, .dove si 
fermer/i per una cura di fanghi e 
bnirnl idrotermali, non ha saputo 
resistere nMa tentazione di farsi 
accompagnare da un motoscafo 
della Marina Militare, con tanto 
d| mnrinai e ufficiali In alta uni­
forme. e tutto il cerimoniale d'uso. 
Ciò — naturalmente -— a spese 
del contrihuonte. 

IL MESE DEI IA STAMPA COMUNISTA 

Ferragosto intorno air UniliV; 
a Viareggio e a lonticclilo1 

P«r II ferragosto Qll Amlol d« « V Unità » di 
VIANKGQIO • di MONTICCHIO (PoUma) hanno orga­
natalo grandi fotta Intorno al giornale dol popolo» 
A Vlorogglo I compagni lavorano dn 10 giorni par 
costruirò II « Villaggio doll'Unlta » cho è quasi ulti­
mato nella pineta di ponente. 

D a PISTOIA g l i • Amlo l » a n n u n c i a n o un p r i m o 
n o t e v o l e « u o o a t s o i l a d i f f u s i o n e d e « l ' U n i t à • e 
• t a t a g i à a u m e n t a t a di 1 0 0 0 o o p l e a l g i o r n o . Le 
m a e s t r a n z e di q u a s i l u t t i g l i s t a b i l i m e n t i d e l l a p r o ­
v i n o l o s o t t o s c r i v e r a n n o u n a g i o r n a t a di l a v o r o . 

A CARBONIA gl i « Amlo l » h a n n o d e c i s o di o r g a -
n l z m r o f o s t e d e « l 'Unità • no i c a s e g g i a t i e di Inn-
c l n r o u n e g r a n d e s f i d a t r n tu t t i 1 c o n t r i do l b a o l n o 
o n r b o n l f o r o por r a d d o p p i a r e e s e à p o s s i b i l e t r i ­
p l i c a r e la d i f f u s i o n e g i o r n a l i e r a e f e s t i v a . 

TUTTI AL LAVORO PER IL SUCCESSO DEL «MESE* 
E PER AUMENTARE LA DIFFUSIONE DE « L' UN ITA ' * 

runico ad Incoila 
per il terremoto 
Qualche crollo • mUrl lesionati 

ANCONA, 13.'— Domenica ieri, 
5 secondi di terremoto hanno semi* 
nato .11 panico tra la popolazione di 
Ancona. 11 tei remolo, preceduto 
da un pauroso boato 6 stato dt unu 
certa violenza ilu per 11 movimento 
sussultarlo cho pei lu durata. Il fe­
nomeno si e vorlficato allo ore 
21,81. Tutti gli abitanti del quar­
tieri cittadini si sono riversati nel­
lo piazzo e nelle strado nel timore 
di una nuova - scossa. Fortunata­
mente nessun danno allo • persone 
e danni di trnfcurabllu entità più 
che altro agli oggetti casalinghi. 

I vigili del fuoco sono accorsi 
nella zona di San Pietro dove al­
cuno mura di vecchie CIMO perico­
lanti sono crollate. Numero»!, In­
vece, I casi di svenimento. Anche 
a Falconara la scossa e stata a.ssal 
forte e scene di panico si sono avu­
to presso l'arena Ciucci dove sullo 
schermo si stava proiettando un 
film. 

II movimento tellurico, sebbene 
meno Intenso, ò stato avvertito an­
che a Lucca, a Livorno, Pisa s 
persino a Modena. Padre Vannuc-
chl, direttore dell'osservatorio si­
smologico di Prato, In un suo co­
municato, ha annunciato che si 
tratta di un movimento di assesta­
mento, In seguito allo scosso pl(l 
violente che nel giorni scorsi si 
tono avute nel Gran Sasso. 

I.A KII.I.VA/.U1NI. AVKA''..Until i IN TUTTA ITALIA II, 4 V. Ti NOVKMHM', 

Censimento alle abitaxioni 
assieme a quello della cittadinanza 

* , . , , ~"' ** * 

62 mila agenti effettueranno ^censimento • L« prime notizie si sapranno 
15 giorni dopo - Come si risponde alle* varie richieste contenute nei moduli 

La Direzione Generale dell'Isti- deve considerarti come divisorio 

RACCAPRICCIANTI; VOLO III MIO MiTTRI IH IJIJi: (ÌIOVANI AUSTRIACI 

Quattro 
sul Monte 

alpinisti periscono 
Bianco e sul Cervino 

Le vittime del Monte Bianco erano due provetti scalatori torinesi 
Drammatica partenza sotto la bufera per il ricupero delle salme 

MILANO, 13. — La cronaca di 
ieri e di oggi registra due gravi 
sciagura della montagna, sui fian­
chi del Cervino l'una e sulla cre­
sta dell'* Eguille Noire • di Peu-
teray l'altra. 

Nel tentativo di scalare il Cer­
vino, due alpinisti < sono precipi­
tati ieri «fracellandoai dopo un tra­
gico volo di 800 metri: si tratta 
di due giovani austriaci caduti 
dalle placche Cretier a 4080 metri 
di altezza fin' sul ghiacciaio del 
Cervino. Alla terrificante scena av­
venuta verso il mezzogiorno hanno 
assistito, dal 'basso, i componenti 
di tre cordate di alpinisti guidale 
dalle famose guide Jean e Daniel 
Pellissier e Achille Compagnoni 
mentre stavano dirigendosi verso 
la capanna Luigi Amedeo. 

Le cordate procedevano su tre 
file sul ghiacciaio quando le gui­
de, alzando lo sguardo verso il bi­
vacco Whymper, presso la corda 
fissa a 4000 metri, scorsero qual­
che cosa staccarci dalle placche 
Cretier in una nube di nevischio: 
due punti neri che in un primo 
tempo parvero sassi, ed invece, 
erano i corpi dei due giovani au­
striaci partiti dairOriondè per rag­
giungere la Gran Becca sul mas­
siccio del Cervino. 

Terrorizzati per quanto stava ac­
cadendo gli alpinisti xidero i due 
corpi . rimbalzare dall'alto sulle 
rocce andando • sfracellarsi. sul 
ghiacciaio a 300 metri da loro. 

Superato il primp iniziale orró­
re, le guide legarono per sicurez­
za i loro clienti l'un l'altro, e rag­
giunsero i due disgraziati: uno era 
conficcato in un crepaccio e per 
recuperarlo fu necessario calarsi 
per alcuni metri nel ghiacciaio, 
l'altro ' era a trenta metri di d i ­
stanza. La corda li legava ancora 
e nonostante il salto di 800 metri 
non si era spezzata. Nelle tasche di 
uno dei poveretti venne trovato 
un documento di identità intestato 
a Alols Strohmayer di 25 anni da 
Schwambeg (Austria), l'altro non 
aveva in tasca che i biglietti de l ­
la corriera Chatlllon-BreuiL qual­
che centinaio di Scellini e 45 lire, 
ma nessun documento. 

I due austrìaci erano stati visti 
al rifugio delTOriondè sabato po­
meriggio e nonostante i consìgli 
del custode e della guida Antonio 
afaquignaz avevano voluto, a tutti 
i costi, salire senza guide fino alla 
capanna Luigi Amedeo dove ave­
vano detto che all'indomani avreb­
bero deciso di proseguire o no per 
la retta. I fratelli pellissier che li 
avevano potuti seguire per un trat­
to sul ghiacciaio notarono come i 
due austriaci, arrampicandosi per 
la roccia commettessero impru­
denze. • • - ' . • 

Ventiquattr'ore dopo la sciagura 
del Cervina altre due alpinisti so­
no caduti dal Gruppo del Monta 
Bianca. 

1 torinesi Lingua e Penoglio, fi 
primo dei quali arrampicatore pro­
vetto. sono precipitati alle 10 di 
stamane dalla cresta .snd della 
• Eguille Noire • di Peuterey. I lo-
ro corpi, fino a tarda notte non 
sono ancora stati recuperati. L'al­
larme è stato dato a Courmayeur 
da alcuni giovani che avevano as­
sistito alla tragedia dalla capanna 
delle Noire. Tutto il Bianco sta­
mane • era nascosto da nuvoloni 
temporaleschi e già molte cordate 
che avevano raggiunto ieri i rifugi 
sotto un sole splendente ripiega­
vano verso la valle rinunciando 
al pericoloso cimento. 

A Courmayeur i ragazzi giunti 
dalla Noire raccontavano di avere 
visto i - corpi dei due disgraziati 
alpinisti penzolare inanimati da 
una Toccia. 

I ragazzi erano riusciti a rag­
giungere uno dei due é a identi­
ficarlo dai documenti che aveva in 
tasca, mentre non riuscivano ad 

accostarsi all'altro. Immediatamen­
te il corpo delle guide di Cour­
mayeur si mobilitava per organiz­
zare la squadra di recupero delle 
salme. 

Partite alle 14 le guide arrive­
ranno nel tardo pomeriggio di do­
mani, martedì, sul luogo della 
sciagura. Il recupero si presenta 
particolarmente arduo a causa del­
le notevoli difficoltà del percorso. 

L'unica Ipotesi circa le cause 
della tragedia è quella che attri­
buisce al maltempo la caduta di 
Un provetto arrampicatore quale 
il Lingua. La via della sud della 
•Noire» è una arrampicata . clas­
sica. una delle più difficili delle 
Alpi con numerosi passaggi di se­
sto grado, tuttavia nel primo tratto 
le difficoltà non sono notevoli. 

Il tempo a Courmayeur, questa 
sera • è *• peggiorato notevolmente. 
piove a scrosci fra turri e lampi. 
in alto nevica. L'impresa delle gul-
,de sarà molto difficile. 

luto Centrale di Statistica e per 
essa la Direzione Servizio Popo­
lazione hanno fatto pervenire a 
tutti i Comuni della Repubblica 
le disposizioni per il censimento 
che sarà ellctttiato nei giorni 4 e a 
novembre p. v. 

La sera del 20 novembre, a IR 
giorn! dalle operazioni, l'Istituto 
afferma che sarà in grado di far 
c o n o w r e a quanto ammonta la 
popolazione divida fra macchi e 
femmine. 

Al 02 mila agenti.del censimen­
to sono Mate rimesse '.'urtine topo­
grafiche della zona assegnata ad 
ognuno di es«i, con li.- indicazioni 
per la individuazione delle abita­
zioni occupate.e Ubere. 

Il nono tcnfilmento della po­
polazione Italiana (in base alla leg-
f/o del 2 aprile 1051) comprenuc 
anche il rilevamento delle abita­
zioni. Ad ogni cittadino verrà ri­
chiesto, con l'apposizione di un «si» 
o un « no » da trascriversi su un 
foglio che riceverà, di denunziare 
quale specie di abitazione egli pos­
segga anche ne si tratti di una 
grotta, di una baracca, ili una can­
tina o di un ufficio, vani utili, va­
ni accessori, acqua, latrina, bagno, 
ecc., ed infinf, indicare il titolo 
di (rodimento dell'abitazione e se 
vi sono del coabitanti. 

Per l'indicazione delle • notizie 
sull'abitazione, in base alle norme 
dclucldative che saranno dagli uf­
ficiali de l . censimento rimesce al 
cittadini unitamente al foglio di 
denunzia, si hanno le seguenti pre­
ci stazioni: . /• > :>•••.. 

Abitazione vera e propria: De­
ve intendersi un insieme di vani, 
o anche un vano 5olo, funzional­
mente destinato all'abitare fcloè 
appo.sitamente costruito o trasfor­
mato per tale uso), che dispone 
di un ingresso indipendente sulla 
strada o su plpnerottolo, cortile. 
terrazzo, ecc. e che alla data di 
censimento è occupato o è destina­
to ad essere occupato da una per­
sona o da una famiglia o da più 
famiglie insieme coabitanti. Le 
grotte, baracche, cantine, magazzi­
ni, negozi, uffici e simili sono da 
considerare abitazioni se alla data 
di censimento siano adibiti ad al­
loggio. Non costituisce abitazione 
a se stante il locale che, pur es­
sendo separato da un'abitazione. 
faccia Indubbiamente parte di 
questa. 

Vano; S'intende lo spazio coper­
to. delimitato, da ogni lato da pa­
reti (in muratura, legno e vetro), 
anche se queste non raggiungano 
Il soffitto. La parete interrotta da 
notevole apertura (arco e simili) 

di due vani, salvo che uno di qtie 
«ti, per le sue piccole dimensioni, 
non risulti in modo indubbio co­
me parto integrante • dell'altro. • 

Per tiuno utile o statuti s'intende 
Il vano che abbia luce ed aria di­
rette (cioè Illuminato ed arcato di­
rottamente attraverso aperture nel 
muri esterni o nel muri del cor­
tili o attraverso lucernari), e di 
ampiezza sufficiente a contenere 
almeno un letto. 

La cucimi, I'i»if/resio, nonché i 
vani ricavali dalle soffitte, «e ab­
biano i requisiti citati (cioè luce 
ed aria dirette e ampiezza suffi­
ciente a contenere almeno un let­
to) devono essere considerati ro­
me stanze. 

Per fono accc»jtnrio /t'intende 11 
vano che non • possiede I requisiti 
suddetti » che, pur possedendoli, 
sia destinato, per costruzione o a 
seguito di trasformazione, al servi­
zi Igienici (bagno, toletta, latrina) 
o ni disimpegno di altri vani (cor­
ridoio v slmili). 

Cucina: L'abitazione dispone di 
un apposito vano destinato a cuci­
na? SI deve rispondere » si « se 
esiste uri vano (utile o accessorio) 
funzionalmente destinato a cucina; 
• no» se non esiste. In cnso di ri­
sposta affermativa, si deve preci­
sare, alla successiva domanda, se 
il vano esistente è un vano utile 
(.stanza) rispondendo « si -, ovvero 
se è un vano accessorio risponden­
do « no ». Se non esiste un qual-
Fia.";i vano appositamente destina­
to a cucina si deve denunziare do­
ve viene effettuata la cottura delle 

le vivande stesse (legna, carbone, 
gas. elettricità, ecc.). • ; i n ­

circa le risposte da fornire per 
l'acqua potabile e la lattina, si 
tenga presente che l'espressione 
all'esterno (/e/i'nbiiazionc deve es­
sere Intesa nel senno che 1 servizi 
suddetti devono trovarsi o nel cor­
po del fabbricato che comprende 
l'abitazione (ballatoi, pianerottoli, 
ecc.) o nel cortile del fabbricato 
o, eventualmente, nel giardino od 
orto annessi ul medesimo; cioè de­
ve trattarsi di servizi a disposi­
zione cicali abitanti del fabbricato 
o non del pubblico in genere. 

Per risponderò In merito all'im­
pianto di elettricità, si precisa che 
nei casi di fornitura mista, cioè 
ili energia elettrica per illumina­
zione e di corrente industriale, de­
ve essere risposto affermativamen­
te in tutte e due le colonne del 
modulo di censimento. 

In merito all'impianto di rltcaU 
damento, si precisa che deve es­
sere risposto soltanto se l'abitazio­
ne sia dotata d'impianto sufficien­
te al riscaldamento dell'intera abi­
tazione o della ' maggior parte di 
essa, anche se l'impianto sia co­
stituito di un'unica stufa a carbone 
o legna con il tubo di scarico che 
attraversi tutte o la maggior parte 
delle stanze allo scopo di riscal­
darle; diversamente si devono trac­
ciare due trattini, i 

Per l'abitazione di proprietà a ri­
scatto, si deve scrivere «proprietà*. 
• Le famiglie coabitanti sono quel­

le che abitano con la famiglia che 
occupa l'abitazione al titolo più 
Importante e che sono state cen 
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NOTIZIE ECONOMICHE 
, ; minili* 41 ««lentamente • ', 
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SOMMARIO: U sltustlone soll-
tlee-ooonamicai Coma prim», • 

.peggio di prime; Prealeml Ite-
Manli Attualità delie riforme 

; InduetrUle; Due programmi per 
•- la «Creda»; Il mercato di con-
; «umo della meccanica; Dlchlars-
/. zlono unica del redditi; L'su-
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v pubblici; Sperequazioni regionali 
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rione pubblica In Polonia; Oli 
USA contro la liberta di «onv 
merclo; li petrolio dell'Iran • 

', VltAlln; Nota teoriche! L'Indù-
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,' taliatlca; In Parlamento! fta»«e~ 
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Sci mini di (intuiitismo 
in Sicilia 

Un libro di grande attualità 
che Illustra I retroscena • del 
clamoroso processo di Viterbo, 

Una Interessante ed avvincen­
te lettura per le'varante. Ri­
chiedetelo ni voatro libralo. * 

LE EDIZIONI «OLIALI — 
Milano • Voi. di 291) pagg. con 
Illustrazioni, L. 800. i , i . . , , 
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k. AnTiOMNI Canta nmé\f • UAtrtUtfa), 
Minto, i*t. ArrHtiMalt grulli*» «conoaiet. 
Kic!l!ut!«il. Niootl. Tifili 31 (4ttimp«H<> 
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vivande ed il mezzo di cottura del- site con altri fogli di famiglia. 

Sei colpi di pistola 
contro l'ex fidanzata 

Oillidi stilli lABDICI. L!«.il"il'M i n i -
riti iilliciili. Gsltitili • intuenti ••(HI «olitile. Pillici Pimi Culti 4) (Cluei 

i i ini) Pinci Ciliriiiti 1t (CIIMI Un). 

MATlUMONIftLE • 900 ». (k&.at l ibit i ( w 
pie'* 13.099. OuJifdirobi e»tfi!«»?o 12 99" 
»!» Ctpfcliblri. 11 (0>tn»iM| 50-35*. 

M) ARTIGIANATO L. 19 
ALBERTO SQOKO (rVfxrulom MprttM ««!«)!) 
ter./fc t pruni M sro!«( il ti miliari wtui 
<l«i «ernin: ora'«yj|, «t*<jll«. (wH)II elatw'jrl 
CUAU, adulto, fonltari. tUrtili tee. ri» 
Tr» CtSAillt. 24 (Maivlt Utì'/i). 

0R0L00I <S!e!oit* riU OIIUAIMÌ talli* la-
hrluil ^]*rattt4ti («i)»U Gtrriiri 8*1 H-
brlaM*) - » • : - . - - ; . . • - , • tW-1 
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Idrocele . Emorroidi . imaoteefa 
VIA flRENZe 43 Scala A Interne t 
or* 7.30-8.30 15-20 » per aptxintam. 

Telefono 4S4-1M 
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Rafael. Plaghe. Idrocele, «relè 
Cara Indolore a m i t i oeoraelaao 

CORSO UMBERTO. 504 
(proMO Piena del Popolo» 

Toief. Cl-et» . Ore e-ii . rottivi a-U 

NAPOLI. 13 (AWMÌ) — A ben nel 
colpi di piAto!» è «tata fatta Mgno 
!» 20enr.e Cristina Briante. mentr* 
uscivo. In compagni* dell* madre 
dallo, oua abitazione in via Martiri 
D'Otranto, dal «uo ex fidanzato, 11 
«ergente d'aviazione Vincenzo Pucci. 
Mentre la Brlar.te. raggiunta do. due 
proiettili, veniva ooccorfto do, alcuni 
pacanti e accomptéjnata •.".l'Oepedo* 

cavo di proprietà della ditta Cattali!. 
rimaner» Investito da un muso di 
marmo «toccatosi Improvvisamente 
dalla montagna, riportando lo •chioc­
ci amento del barino e numeroso fe­
rite In vario parti del corpo. 

Soccor*» cubito e trasportato a!-
l'oopedale. Il Mezzanti deceder» poco 
dopo 11 «uo ricovero, tn oetrno di Hit-

:a de*!! InciiratoKl.^e'rtraaneTTr? *° * *°\i(Ì*V'* ? " * ,T l t U m*,*!! l 
corerito con progne*! riservate, a t*TOTO- , n t u t t * » b * c , n l ninniteli 

Gli appalti nei servizi ferroviari 
disperdono un miliardo e mezzo del reddito 
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Intervista con il segretario dei dipendenti dalle imprese appalta-
tri ci - Un interessante disegno di legge presentato dal sen. Cassini 

•'3b.-''-~-~-.: 

Allo scopo di portare a eonoaien-
za dell'opinione pubblica lo stato 
di sfruttamento a cui «mo sotto­
posti i lavoratori dipendenti dal­
le Imprese Appaltataci servizi per 
conto delle Ferrovie dello Stato, 
abbiamo intervistato il compagno 
Domenico Ciardullo, segretario ge­
nerale della categoria. Ali* nostre 
domande il compagno ClnrduIIo 
ha cosi risposto: 

— TI problema degli appalti fer­
roviari è uno scandalo che ha le 
sue orìgini nel lontana 189B. In 
quell'epoca le Ferrovia erano ce­
stite dalle Società anonime «Sicu-
la », « Adriatica » « * Mediterranea». 
Queste Società decano in appalto 
determinati lavori. Nel 1905, dopo 
la torta eroica dei ferrovieri i quali 
riscattarono allo Stato le Ferrovie, 
questi mantenne il sistema degli 
appalti, 

Dalla liberazione ad oggi ef * 
verificato un acuirsi del sistemi di 
sfruttamento. 
' Mentre nel periodo JH9-1H7 i 
lavoratori degli appalti, pur es­
sendo a traffico delle merci molto 
ridotto ed il materiale m circola­
vamo notevolmente inferiore a op­
t i , ee-fommaceno a circa 25mQa, 
afge, aoslaratfo l'aameiUe éel tra/-

« i '* . ! ' . i 

fico dello merci e dei veicoli, essi 
si sono ridotti a poco più di 16mtla 
unità. 

— Quali forme di sfruttamento 
et verificano oggi nel tuo settore? 

— Te ne cito alcune delle più 
ecandalote. Nella pulizia delle vet­
ture fino a poco tempo fa, t Capito. 
lati d'appalto stabilivano che un 
lavoratore era tenuto al massimo, 
a pulire 5£ vetture in 8 ore di 
lavoro; oggi te Società pretendono 
la pulizia di 7,49 retture, nello stes­
so spazio di tempo. 

Nell'armamento ferroviario (revi­
sione e manutenzione dei binari/ 
mentre prima si chiedevano 3 m. 
ai giorno di « ripassatura * oggi se 
ne chiedono 9, 9 ed anche 12. 

Nelle officine operai ed aiuto 
operai lavorano a cottimo ma non 
viene ad essi corrisposta alcuna 
indennità di eottimo. 

ti sindacata ha cercato con tutti 
i mezzi, non esclusa l'azione sinda­
cale. di eliminare onesto scendalo 
voluto e soeteneto dal governo pro­
spettandone ta necessità a tutti i 
ministri che si sono succeduti. Al-
rAmministrazione Ferroviaria U 
Sindacato ha fatto proposte con­
creta che ti tradurrebbero in «n 

beneficio economico per lo Stalo 
di circa un miliardo e mezzo al­
l'anno. 

— Quali sono state queste pro­
poste? 

— Abbiamo chiesto che l'Ammi­
nistrazione Ferroviaria assuma tn 
proprio i lavori. 

Di fronte all'indifferenza del go­
verno, abbiamo chiesto ad alcuni 
compagni di presentare un disegno 
di legge al Senato per l'abolizione 
delle Imprese appaltatrici e la sod­
disfacente sistemazione dei lavora­
tori. TI senatore Mastini, Segreta­
rio del Sindacato Ferrovieri ha cu-
rtt̂ o egli stesso la presentazione del 
disegno di legge. Questo progetto 
di legge sembra perà che incontri 
una morda opposizione presso i 
membri di maggioranza della VU 
Commissione dei Senato. 
' Tale atteggiamento di favore ver­

so le imprese appaltatrici i tanta 
pia scandaloso se si considera che, 
cerne U dicevo, con l'approvazione 
del disegno di legge Mastini le en­
trate dello Stato verrebbero aumen­
tate di un miliardo e mazzo, e sa­
rebbe cancellato un sistema di su-
persfruttamento che •disonora la 
lfazione. 

Pucci veniva immobilizzato e conge­
gnato agli adenti de? vicino commis­
sariato di P S 

Il Pucci era etato per lungo tem­
po ndar.zato con 1» ragazzo m* quo-
•t'ultima, viato che !» date, delie 
nozze veniva «empre rinviata, avevo 
qualche rr.eoe fé troncato 11 fldon-
rarr.erito DI quj !» votont» del Pucci 
di vendicar»!, me**» In atto con l'ae;-
guato teoo or* Brionte sotto ti por­
tone della oua abitazione. 

del carrarese è «tata «f»po*a ogni 
attinta-

STROM DOTTO* 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora larioiore aeaso eporastoee 
EMORROIDI . VENE VAJUCOSS 

Ragadi • Ploene • Idrocele 
VTNERCE . PELUC - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
rei. M-sei - oro a-aa - reta, a-u 

fcCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PAHICf 
VEJTEREE URINARIE 8HTLIDB 
PELLE PROSTATA tMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 3) (STAZIONE) 
ORARIO : a - ». SALE SEPARATE. 

Un cavatore infestile) 
e KCÌSO Um mane di marmi 

CARRARA 13 — Nel versante mar­
mifero di Fo»*a degli Angeli. Il ca­
vatore Ireneo Mozzanti, di anni 48. 
d» Aitagr.ac» di Mossa, mentre era 
intento al consueto lavoro in una 
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